
CITTA' DI VILLA SAN GIOVANNI 
Provincia di Reggio Calabria 

Determina N. 62 
Del 04/06/2015 
	

Reg. Gen. N. 641 

SETTORE ECONOMICO FINANZIARIO 
SERVIZIO TRIBUTI 

OGGETTO : Affidamento alla Società Interdata Center S.a.s. del servizio inerente le attività di 
accertamento fiscale per la trasmissione all'Agenzia delle Entrate delle c.d. "Segnalazioni Qualificate" 
ai sensi dell'art. 1 del Decreto Legge del 30.09.2005 n. 205. CIG ZE513772B1. Approvazione 
preventivo e impegno di spesa. 

L'anno duemilaquindici, il giorno quattro del mese di Giugno 

Visto il D.Lgs. n. 267/2000, come modificato ed integrato dal d.Lgs. n. 126/2014; 
Visto il D.Lgs. n. 118/2011; 
Visto il D.Lgs. n. 165/2001; 
Visto lo statuto comunale; 
Visto il regolamento comunale sull'ordinamento generale degli uffici e dei servizi; 
Visto il regolamento comunale di contabilità; 
Visto il regolamento comunale sui controlli interni; 
Visto il decreto di conferimento dell'incarico di Responsabile di Posizione Organizzativa; 
Dato atto che, ai sensi dell'articolo 80, comma 1, del d.Lgs. n. 118/2011, dal 1° gennaio 2015 trovano applicazione le 
disposizioni inerenti il nuovo ordinamento contabile, laddove non diversamente disposto; 
Richiamato l'articolo 10 del d.Lgs. n. 118/2011 ed in particolare: 
a) il comma 12 
b) il comma 16 
Visto il decreto del decreto Ministero Interno 13.5.2015 differimento termini approvazione bilancio 2015 , con il quale è 
stato differito al 30 luglio 2015 il termine per l'approvazione del bilancio di previsione dell'esercizio 2015; 
Visto l'articolo 163 del decreto legislativo n. 267/2000, nel testo vigente al 2014; 
Richiamati altresì: 

-la delibera di Consiglio Comunale n. 34 in data 03.09.2014, esecutiva, e successive modificazioni ed 
integrazioni, con cui è stato approvato il bilancio di previsione per l'esercizio 2014 nonché la relazione 
previsionale e programmatica ed il bilancio pluriennale per il periodo 2014-2016; 

-con delibera di Giunta Comunale n. 6 in data 21.01.2015, esecutiva, è stato approvato il Piano esecutivo di gestione 
provvisorio per l'esercizio 2015; 
Richiamato l'articolo 183, comma 2, lett. c), del d.Lgs. n. 267/2000 il quale prevede che, i per contratti di somministrazione 
riguardanti prestazioni continuative nei quali l'importo dell'obbligazione non è definito nel contratto, con l'approvazione del 
bilancio e successive variazioni si provvede alla prenotazione della spesa per un importo pari al consumo dell'ultimo 
esercizio per il quale l'informazione è disponibile; 
Ritenuto di provvedere in merito e di assumere la conseguente prenotazione a carico del bilancio dell'esercizio 2015, 
relativamente al periodo dell'esercizio provvisorio; 
Dato atto che, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa-contabile di cui all'articolo 147-bis, comma 1, del 
D.Lgs. n. 267/2000, la regolarità tecnica del presente provvedimento in ordine alla regolarità, legittimità e correttezza 
dell'azione amministrativa, il cui parere favorevole è reso unitamente alla sottoscrizione del presente provvedimento da parte 
del responsabile del servizio; 
Dato atto che è stata riscontrata la regolarità contributiva come da DURC che si allega alla presente; 

PREMESSO che: 
- l'articolo 1 del Decreto legge 30.09.2005 n. 203, convertito con modificazioni dalla legge 2 dicembre 

2005 n. 248 ha previsto, al fine di potenziare l'azione di contrasto all'evasione fiscale, la partecipazione 
dei Comuni all'attività di accertamento fiscale dei tributi erariali, riconoscendo una quota pari al 30% 
delle maggiori somme relative ai tributi statali riscosse a titolo definitivo; 

- il Provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle Entrate del 3 dicembre 2007 (adottato di intesa con la 



Conferenza Stato - Città ed Autonomie Locali) dà attuazione a quanto disposto dal sopra citato art. 1 del 
D.L. del 30 settembre 2005, n. 203 e specifica gli elementi fondamentali alla base dell'interscambio 
informativo tra Comuni e Agenzia delle Entrate: 
1. l'Agenzia delle Entrate rende disponibili ai Comuni i flussi informativi relativi a contratti di 

somministrazione di acqua, energia elettrica e gas, contratti di locazione di immobili, bonifici bancari 
e postali per ristrutturazioni edili7ie e le informazioni relative alle denunce di successione che 
abbiano ad oggetto immobili; 

2. i Comuni, dopo apposita attività istruttoria realizzata anche mediante l'utilizzo del patrimonio 
informativo a disposizione, trasmettono all'Agenzia delle Entrate SEGNALAZIONI 
QUALIFICATE; 

- il provvedimento n. 187461 del 26.11.2008 del Direttore dell'Agenzia delle Entrate ha definito gli ambiti 
di intervento e le modalità di partecipazione dei comuni all'attività di accertamento fiscale, 

- il provvedimento n. 175466 del 26.11.2008 del Direttore dell'Agenzia delle Entrate ha definito le 
modalità tecniche relative alla trasmissione da parte dei Comuni delle informazioni suscettibili di utilizzo 
ai fini dell'accertamento dei tributi statali; 

- l'articolo 18, comma 5, del D.L. 31.5.2010 n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 29.7.2010 n. 
122, ha aumentato al 33% la quota spettante ai Comuni per la partecipazione di detta attività di 
accertamento; 
l'articolo 2, comma 10, del D.lgs 14.3.2011 n. 23 ha elevato al 50% la quota spettante ai Comuni, 
stabilendo che la stessa è attribuita in via provvisoria anche in rPla7ione alle somme riscosse a titolo non 
definitivo; 

- l'articolo 1, comma 12 bis del decreto legge 13 agosto 2011 n. 138, convertito dalla legge 14 settembre 
2011 n. 148, ha elevato, limitatamente agli anni 2012, 2013 e 2014, la quota di compartecipazione ai 
tributi erariali al 100%, riconosciuta ai comuni ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 30 
settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, e successive 
modificazioni; 

A l 	ESO CHE con il recente dl 192/2014, coordinato con la legge di conversione n. 11 del 28/2/2015 è stato 
slittato il termine del taglio al premio anti-evasione sancito con la Legge di Stabilità 2015 al 55%, e, peranto, per 
il triennio 2015-2017 le amministrazioni che effettuano segnalazioni qualificate in convenzione con l'Agenzia 
delle Entrate per il contrasto all'evasione fiscale riceveranno il 100% di quanto riscosso dall'Erario; 

ATTESO che questo Ente con Delibera di Giunta Comunale n. 32 del 7 Marzo 2011 ha approvato lo schema 
di protocollo d'intesa tra il Comune di Villa San Giovanni e l'Agenzia delle Entrate — Direzione Regionale della 
Calabria; 

ATTESO che in data 25 Marzo 2011 è stato siglato il Protocollo d'Intesa fra l'Agenzia delle Entrate -
Direzione Regionale della Calabria e l'Ente per il contrasto all'evasione fiscale e tributaria con grande risalto 
sulla stampa locale; 

ATTESO che, come chiarito nei suddetti provvedimenti dell'Agenzia delle Entrate: 
- i Comuni partecipano all'attività di accertamento fiscale fornendo informazioni suscettibili di utilizzo ai 

fini dell'accertamento dei tributi erariali, diretti ed indiretti. Le segnalazioni dei Comuni sono 
primariamente riferite a situazioni sintomatiche di fenomeni evasivi, con particolare riguardo 
all'economia sommersa ed all'utilizzo del patrimonio immobiliare in evasione delle imposte relative; 

CONSIDERATO che questa Amministrazione Comunale intende avviare l'attività di accertamento fiscale dei 
tributi erariali ai sensi della legge in premessa, ma non dispone nel proprio organico di personale qualificato e 
formato che consenta di poterla attuare direttamente, né al suo interno vi sono previste società ed enti 
partecipati o incaricati per le attività di supporto ai controlli fiscali sui tributi comunali; 

VALUTATO che questo Ente dal 20.09.2013 ha effettuato le segnalazioni qualificate avvalendosi delle 
professionalità e del servizio offerto dalla società S.A.T.I. Srl, società interamente partecipata dal Comune di 
Reggio Calabria fino alla data del 29.07.2014 dall'Agenzia delle Entrate che con nota acquisita al prt. Gen. 
dell'Ente n. 12347 del 30.07.2014; 

PRESTO ATTO che la società S.At.I. S.r.l., ha conseguito importanti positivi risultati sul fronte del contrasto 
all'evasione, in quanto l'espletamento dell'attività ha consentito la trasmissione all'Agenzia delle Entrate di n. 
1067 segnalazioni qualificate nel periodo compreso tra ottobre 2013 e dicembre 2014; 



VISTA la nota acquisita al prot. gen. n. 16930 del 22.10.2014, in atti presso questo ufficio, con la quale il 
Comune di Reggio Calabria socio unico della S.A.T.I. srl ha comunicato che la stessa società è stata sciolta e 
posta in liquidazione con verbale dell'Assemblea Straordinaria del 13.10.2014 e che è stato previsto l'esercizio 
provvisorio per un periodo di mesi quattro; 

VISTA la successiva nota del liquidatore della S.A.T.I. srl, acquisita al prt. gen. dell'Ente n. 2273 del 16.02.2015, 
con la quale si comunica la conclusione dell'esercizio provvisorio e la cessazione di ogni attività del S.A.T.I. SRL 
in liquidazione; 

PRESO ATTO che tale attività comporta un introito per le casse comunali dell'Ente e che pertanto risulta 
estremamente conveniente proseguire la collaborazione con l'Agenzia dell'Entrate con la trasmissione delle 
segnalazioni qualificate; 

PRESO ATTO dell'offerta ricevuta a mezzo PEC in data 25.02.2015 prt. gen. n. 2834 della società 
INTERDATA CENTER S.a.s. inerente il servizio di segnalazioni qualificate nella quale sono specificate le 
professionalità acquisite dalla società attraverso operatore specializzato; 

ANALIZZATA l'offerta annua proposta dalla società su menzionata per € 24.000,00 oltre IVA ai sensi di legge e 
ravvisato che la stessa è notevolmente contenuto; 

DATO ATTO che la gestione del servizio resta saldamente nelle mani dell'ente concedente, attraverso un 
controllo assoluto sull'attività della società affidataria la quale, a sua volta, è istituzionalmente destinata in modo 
assorbente a operazioni in favore di questo" (TAR Campania, Sez. I, 30/3/2005 n.2784); 

VERIFICATO che sussistono, nel caso di specie, tutti i requisititi per evitare che l'affidamento diretto si risolva 
in una violazione dei principi del libero mercato e della concorrenza, in quanto rientra nel disposto di cui al 
comma 11 dell'art. 125 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 -Codice dei contratti pubblici di lavori, 
servizi, forniture, così come modificato dalla legge di conversione del DL n. 70/2011, Legge 12 luglio 2011, n. 
106, in vigore dal 13.07.2011, laddove è previsto che per servizi o forniture inferiori a quarantamila euro è 
consentito l'affidamento diretto da parte del responsabile del procedimento; 

DATO ATTO che il servizio di cui trattasi non risulta essere presente nel mercato elettronico MEPA — Consip; 

VISTO il Regolamento di contabilità dell'Ente approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 3 del 
16.04.2004; 

VISTA la delibera di Consiglio Comunale n. 25 del 3 Giugno 2013 di Adeguamento dell'importo indicato nel 
Regolamento di Contabilità all'art. 125 del D.L.vo n. 163/2006, così come modificato dall'art. 4 comma 2, lett. m-
bis del D.L. 70/2011; 

PRESTO ATTO che per tale servizio, ai fini di quanto disposto dalla L. 136/2010 sulla tracciabilità dei flussi 
finanziari, è stato assegnato dall'ANAC il codice CIG ZE513772B1; 

DETERMINA 

di affidare, per i motivi in premessa indicati e che qui si intendono interamente richiamati, le attività di 
accertamento fiscale per la trasmissione all'Agenzia delle Entrate delle c.d. "Segnalazioni Qualificate", ai sensi 
dell'art. 1 del Decreto Legge 30.09.2005 n. 203, alla società Interdata Center S.A.S. con sede legale in Reggio 
Calabria alla Via Del Gelsomino n. 37 — p.IVA 01153560808; 

di prevedere che questo Ente partecipa all'attività di accertamento fiscale fornendo informazioni suscettibili di 
utilizzo ai fini dell'accertamento dei tributi erariali, diretti ed indiretti. Le segnalazioni del Comune sono 
primariamente riferite a situazioni sintomatiche di fenomeni evasivi, con particolare riguardo all'economia 
sommersa ed all'utilizzo del patrimonio immobiliare in evasione delle imposte relative; 

di approvare lo schema di disciplinare, allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale, 
di regolamentazione delle modalità di svolgimento dell'attività come sopra affidata; 

di provvedere alla stipula del disciplinare di affidamento con il legale rappresentante della società affidataria; 



DISCIPLINARE 

Affidamento alla INTERDATA CENTER S.A.S del servizio di elaborazione e 
trasmissione delle "segnalazioni qualificate" di cui alla partecipazione del Comune di 
Villa San Giovanni all'accertamento dei tributi erariali ed alla lotta all'evasione fiscale. 

Art.1. 
Finalità 

Il presente disciplinare regola i rapporti tra l'Amministrazione comunale di Villa San 
Giovanni e la Società INTERDATA CENTER S.A.S, con sede operativa in Reggio 
Calabria, via Del Gelsomino n. 37 relativamente all'affidamento delle attività previste al 
successivo art. 3. 

Art.2 
Durata dell'affidamento 

1. Il presente disciplinare ha la durata di mesi dodici, decorrenti dalla data della sua 
sottoscrizione. 
2. La durata del presente disciplinare potrà essere prorogata, previa adozione di un 
successivo provvedimento espresso del competente Responsabile. 
3. La durata del presente disciplinare potrà altresì essere risolta anticipatamente, con 
preavviso di trenta giorni, in caso di venir meno delle condizioni previste dalla legge. 

Art. 3 
Oggetto del disciplinare 

1. Costituisce oggetto del presente disciplinare la regolamentazione del servizio di 
elaborazione, trasmissione delle "segnalazioni qualificate nell'ambito della partecipazione 
del Comune all'accertamento dei tributi erariali e della lotta all'evasione fiscale, ai sensi e 
per gli effetti della seguente normativa: 

articolo 1 del Decreto legge 30.09.2005 n. 203, convertito con modificazioni dalla 
legge 2 dicembre 2005 n. 248, con cui è stato previsto, al fine di potenziare l'azione 
di contrasto all'evasione fiscale, la partecipazione dei Comuni all'attività di 
accertamento fiscale dei tributi erariali, riconoscendo una quota pari al 30% delle 
maggiori somme relative ai tributi statali riscosse a tritolo definitivo; 
provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle Entrate del 3 dicembre 2007 
(adottato di intesa con la Conferenza Stato - Città ed Autonomie Locali) con cui, in 
attuazione di quanto disposto dal citato art. 1 del D.L. del 30 settembre 2005, n. 203, 
sono stati specificati gli elementi fondamentali alla base dell'interscambio 
informativo tra Comuni e Agenzia delle Entrate: 
• l'Agenzia delle Entrate rende disponibili ai Comuni i flussi informativi relativi a 

contratti di somministrazione di acqua, energia elettrica e gas, contratti di 
locazione di immobili, bonifici bancari e postali per ristrutturazioni edilizie e le 
informazioni relative alle denunce di successione che abbiano ad oggetto 
immobili; 

• i Comuni, dopo apposita attività istruttoria realizzata anche mediante l'utilizzo 
del patrimonio informativo a disposizione, trasmettono all'Agenzia delle Entrate 
SEGNALAZIONI QUALIFICATE; 
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provvedimento n. 187461 del 26.11.2008 del Direttore dell'Agenzia delle Entrate, 
con cui sono stati definiti gli ambiti di intervento e le modalità di partecipazione dei 
comuni all'attività di accertamento fiscale; 
provvedimento n. 175466 del 26.11.2008 del Direttore dell'Agenzia delle Entrate con 
cui sono state definite le modalità tecniche relative alla trasmissione da parte dei 
Comuni delle informazioni suscettibili di utilizzo ai fini dell'accertamento dei 
tributi statali; 
articolo 18, comma 5, del D.L. 31.5.2010 n. 78, convertito con modificazioni dalla 
legge 29.7.2010 n. 122, con cui è stata aumentata al 33% la quota spettante ai 
Comuni per la partecipazione di detta attività di accertamento; 
articolo 2, comma 10, del D.lgs 14.3.2011 n. 23 con cui è stata elevata al 50% la quota 
spettante ai Comuni, stabilendo che la stessa è attribuita in via provvisoria anche in 
relazione alle somme riscosse a titolo non definitivo; 
articolo 1, comma 12 bis del decreto legge 13 agosto 2011 n. 138, convertito dalla 
legge 14 settembre 2011 n. 148, con cui è stata elevata, limitatamente agli anni 2012, 
2013 e 2014, la quota di compartecipazione ai tributi erariali al 100%, riconosciuta ai 
comuni ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, e successive 
modificazioni; 
dl 192/2014, coordinato con la legge di conversione n. 11 del 28/2/2015 con cui si è 
fatto slittato il termine del taglio al premio anti-evasione sancito con la Legge di 
Stabilità 2015 al 55%, e, pertanto, per il triennio 2015-2017 le amministrazioni che 
effettuano segnalazioni qualificate in convenzione con l'Agenzia delle Entrate per il 
contrasto all'evasione fiscale riceveranno il 100% di quanto riscosso dall'Erario; 

2. L'affidamento di cui al comma precedente si concretizza nell'attuazione delle procedure 
necessarie per la realizzazione delle seguenti attività: 

a) acquisizione dei dati messi a disposizione dagli Uffici Comunali preposti; 
b) gestione, controllo e monitoraggio dei dati acquisiti; 
c) elaborazione e trasmissione dei dati all'Agenzia delle Entrate, tramite apposita 

procedura informatica. 
3. Sono ammesse eventuali estensioni dell'attività affidata da parte del Comune che 
potranno essere effettuate tempo per tempo, sulla scorta di esigenze sopravvenute e con 
lettera raccomandata in cui sono esplicitati gli ulteriori compiti e gli estremi della 
determinazione dirigenziale che ne autorizza l'affidamento. 

Art.4 
Natura dell'affidamento 

L'affidamento delle attività oggetto del presente disciplinare alla INTERDATA CENTER 
S.A.S rientra nel disposto di cui al comma 11 dell'art. 125 del codice dei contratti pubblici 
di lavori, servizi, forniture di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 , così come 
modificato dalla legge di conversione del DL n. 70/2011, Legge 12 luglio 2011, n. 106, in 
vigore dal 13.07.2011, e secondo quanto disposto dal D.L. 66/2014 art. e art. 47, laddove si 
prevede che per servizi o forniture inferiori a quarantamila euro è consentito l'affidamento 
diretto da parte del responsabile del procedimento. 
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Art.5 
Obblighi a carico della Società 

1. La società INTERDATA CENTER S.A.S si impegna a svolgere le attività indicate al 
precedente art. 3 con la massima correttezza e professionalità, in modo efficiente e 
coordinato nel rispetto degli indirizzi generali fissati dal Comune, nonché in conformità 
alle direttive impartite dal Responsabile del competente Settore comunale. 
2. La INTERDATA CENTER S.A.S predispone a cadenza trimestrale dei report che 
dovranno essere consegnati al Comune corredati della necessaria documentazione di 
supporto ai fini della verifica delle attività affidate. Il report fornisce una dimostrazione 
dei risultati raggiunti rispetto agli standard operativi e agli obiettivi programmati da 
raggiungere. 

Art.6 
Obblighi a carico del Comune 

1. Il Comune supporterà la Società fornendo la documentazione all'uopo necessaria per 
consentire il più corretto ed efficace svolgimento delle attività oggetto del presente 
disciplinare, nonché emettendo le idonee direttive ai Responsabili dei Settori comunali a 
diverso titolo competenti per collaborare e coadiuvare la Società ai fini del conseguimento 
dei risultati attesi in virtù delle attività oggetto del presente disciplinare. 
2. Il Comune si impegna a cooperare con la Società e, in particolare, ad adottare 
tempestivamente tutti i provvedimenti e ad assumere tutti gli adempimenti che rientrino 
nelle proprie competenze al fine di rendere più agevole la corretta ed efficiente esecuzione 
delle attività oggetto del presente disciplinare da parte della Società. 

Art. 7 
Corrispettivo e rimborso spese gestione attività 

1. Il Comune riconosce alla INTERDATA CENTER S.A.S quale corrispettivo annuo per il 
servizio affidato con il presente disciplinare € 24.000,00 oltre IVA. 
2. Il Comune procederà alla liquidazione delle somme dovute, a seguito di presentazione 
da parte della Società di regolare documento fiscale giustificativo accompagnato da una 
relazione delle attività svolte e dei risultati ottenuti. 
3. Il corrispettivo di cui al comma precedente sarà erogato trimestralmente dopo 
presentazione di regolare fatturazione e rendicontazione di cui al comma 2 del presente 
articolo. 

Art.8 
Penalità 

1. In caso di ritardo, mancata o non corretta esecuzione delle attività previste all'art. 3 del 
presente disciplinare, sarà applicata una penale di € 100,00 giornalieri, con le modalità 
previste al successivo comma. Resta fermo l'obbligo a carico della società di rimuovere 
l'inadempimento e le sue eventuali conseguenze nel termine massimo di trenta giorni 
dalla contestazione. 
2. Per l'applicazione delle penali, il Comune provvederà alla contestazione formale e 
successivo contraddittorio fra le parti per la definizione e l'accertamento delle eventuali 
inadempienze in termini tecnici ed economici. La Società potrà presentare 
controdeduzioni entro dieci giorni dalla contestazione, che potranno essere respinte od 
accolte dal Comune nel termine massimo di dieci giorni; il Comune, decorso tale termine, 
applicherà, se dovuta, la penale nella misura stabilita al precedente punto. 
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Art. 9 
Trattamento dei dati personali e tracciabilità dei flussi finanziari 

1. Nel rispetto del codice della privacy approvato con il D.Lgs. n.196/2003, le parti si 
impegnano a trattare i dati personali forniti in esecuzione delle attività oggetto del 
presente disciplinare esclusivamente per gli scopi ad esso afferenti e con la rigorosa 
osservanza delle prescrizioni del D.Lgs. suddetto e dei diritti dallo stesso riconosciuti in 
capo all'interessato nei confronti del Titolare e/o del Responsabile del Trattamento. 
2. La S.At.I. si assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge n. 
136/2010. Nell'ambito di applicazione dell'art. 3 della citata L. 136/2010 sarà trasmessa la 
relativa comunicazione inerente l'apposito conto corrente dedicato ed il relativo codice 
IBAN. 

Villa San Giovanni, 

Per il Comune di Villa San Giovanni 

Responsabile Settore 	  

Per la società INTERDATA CENTER S.A.S 

Il rappresentante legale 
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drirwegnare la spesa nascente dall'affidamento de quo, quantificata per l'anno 2015 in € 18.000,00 oltre IVA ai I 
sensi di leze , per complessive € 21.960,00 al capitolo 10130311 art.1 del redigendo bilancio 2015 e quantificata 
per l'anno 2016 in € 6.000,00 oltre iva ai sensi di legge, per complessive € 7.320,00 da imputare allo stesso 
intervento sul redigendo bilancio pluriennale 2015-2017; 

9,„ 	di provvedere, con successivo atto determinativo alla liquidazione delle spettanze, a seguito della presentazione 
di idonea relazione sull'attività svolta e documentazione giustificativa delle spese sostenute. 

i 

?? 

	

Letto, confe 	tFtoscritto 

	

Il Respon 	ttore 
D.SSA MARIA 	E 	SALZONE 



VISTO DI REGOLARITÀ CONTABILE 
Il Responsabile del Servizio finanziario in ordine alla regolarità contabile del presente provvedimento, ai sensi 
dell'articolo 147-bis, comma 1, del d.Lgs. n. 267/2000 e del relativo Regolamento comunale sui controlli interni, 
comportando lo stesso riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria  o sul patrimonio 
dell'ente, 	 osservato: 

a: 

PARERE FAVOREVOLE 

O PARLRE 111.10N FAVOREVOLE (per le motivazi 
Datai 	5( o612;3)9 

Il Responsab 
SALZONE 

Il Responsabile del Servizio Il Responsab.  re Fina ziario 

I 

ATTESTAZIONE DELLA COPERTURA FINANZIARIA DELLA SPESA 
Si attesta, ai sensi dell'art. 153, comma 5, del D.Lgs. n. 267/2000, la copertura finanziaria della spesa in 
relazione alle disponibilità effettive esistenti negli stanziamenti di spesa e/o in relazione allo stato di 
realinazione degli accertamenti di entrata vincolata, mediante l'assunzione dei seguenti impegni contabili, 
regolarmente registrati ai sensi dell'art. 191, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267: 

Impegno Data Importo Cap/Art Esercizio 
''C''. OS - 0()' ,229 )5 3..-4. 	q()-0 	QD A 0.S 3 43 SS3) ,g-c ( 5—  

nit) 

Con l'attestazione della copertura finanziaria di cui sopra il presente provvedimento è esecutivo, ai sensi dell'art. 151, comma 
4, del d.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 

N. 	DEL REGISTRO DELLE PUBBLICAZIONI 

La presente determinazione viene pubblicata all'Albo Pretorio per giorni 15 consecutivi 

dal 	  al 	  

Data, 	 II Responsabile del servizio 
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